
C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

21-12-2012 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 54 65

Allegato D

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

Il sottoscritto dott. ..............................................................................................................
nato a ........................................................................................... il .........................................
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 recante il
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa

dichiara:

1) essere / non essere titolare di incarico di assistenza primaria
presso l’A.S.P. n. ................. di .................................................................... ambito
territoriale di ..........................................................................................;

2) essere / non essere titolare di rapporto di lavoro dipendente a
tempo pieno, a tempo definito, a tempo parziale, anche come incari-
cato o supplente presso soggetti pubblici o privati:

Soggetto .......................................................................... ore settimanali ............
Via .......................................................................... comune ........................................
Tipo di rapporto di lavoro ...................................................... dal ....................;
3) essere / non essere titolare di incarico come medico speciali-

sta pediatra di libera scelta presso l’A.S.P. n. .............. di ...................................
ambito territoriale di ........................................................................................................;

4) essere / non essere titolare di incarico a tempo indeterminato
o a tempo determinato come specialista ambulatoriale convenziona-
to interno:

Azienda .............................................................. branca ............................................
ore sett. ........................;

5) essere / non essere iscritto negli elenchi dei medici specialisti
accreditati esterni:

Provincia ....................................................... branca ...............................................
dal ........................;

6) essere / non essere titolare di incarico a tempo determinato o
indeterminato di continuità assistenziale o emergenza sanitaria ter-
ritoriale nella Regione ............................... Azienda ...............................................

ore sett. ....................;
7) essere / non essere iscritto al corso di formazione specifica in

medicina generale di cui al decreto legislativo n. 256/91 o a corsi di
specializzazione di cui al decreto legislativo n. 257/91 e corrisponden-
ti norme del decreto legislativo n. 368/99:

Denominazione del corso ....................................................................................
Soggetto che lo svolge ............................................. inizio dal ........................;
8) operare / non operare a qualsiasi titolo in e/o per conto di pre-

sidi, stabilimenti, istituzioni private convenzionate o che abbiano
accordi contrattuali con le aziende ai sensi dell’art. 8 - quinquies del
decreto legislativo n. 502/92 e successive modificazioni:

Organismo ................................................................... ore sett. .................

comune ................................................
Tipo di attività .............................................................................. tipo di lavoro

.................................................. dal ....................................;
9) operare/non operare a qualsiasi titolo in presidi, stabilimenti,

istituzioni private non convenzionate o non accreditate e soggette ad
autorizzazione ai sensi dell’art. 48 della legge n. 833/78:

Organismo ............................................................ ore sett. ............ comune
......................................................

Tipo di attività ................................................................ tipo di rapporto di
lavoro .................................... dal ..........................................;

10) svolgere/non svolgere funzioni di medico di fabbrica o di
medico competente ai sensi della legge n. 626/93:
Azienda ............................................................................................ ore sett. ...............

dal .....................................;
11) svolgere/non svolgere per conto dell’INPS o dell’Azienda di

iscrizione funzioni fiscali nell’ambito del quale può acquisire scelte:
Azienda ............................................................. comune ....................................

dal ............................................................;
12) avere/non avere qualsiasi forma di cointeressenza diretta o

indiretta e qualsiasi rapporto di interesse con case di cura private e
industrie farmaceutiche: ........................................... dal ............................................;

13) essere/non essere titolare o compartecipe di quote di impre-
se o esercitare /non esercitare attività che possano configurare un
conflitto di interessi con il rapporto di lavoro con il servizio sanitario
nazionale: ........................................................................ dal .............................................;

14) fruire/non fruire del trattamento ordinario o per invalidità
permanente da parte del fondo di previdenza competente di cui al
decreto 14 ottobre 1976 del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale:  dal ..........................................;

15) svolgere/non svolgere altra attività sanitaria presso soggetti
pubblici o privati oltre quelle sopra evidenziate:

tipo di attività ............................................................... dal ....................................;
16) essere/non essere titolare di incarico nella medicina dei ser-

vizi o nelle attività territoriali programmate:
Azienda ........................................................ tipo di attività .................................

ore sett. ............ dal ..............................;
17) operare/non operare a qualsiasi titolo per conto di qualsiasi

altro soggetto pubblico oltre alle ipotesi sopra evidenziate, esclusa
attività di docenza e formazione in medicina generale comunque pre-
stata:

Soggetto pubblico ...................................................................................................
Via ..................................................................... comune .............................................
Tipo di rapporto di lavoro ...................................................................................
Tipo di attività ................................................................... dal ................................;
18) essere/non essere titolare di trattamento di pensione:
............................................................................................... dal ....................................;
19) fruire/non fruire del trattamento di adeguamento automati-

co della retribuzione o della pensione alle variazioni del costo della
vita:

soggetto erogatore dell’adeguamento .......................................................

dal .............................................

Dichiara che le notizie sopra riportate
corrispondono al vero (1)

Data ......................................................................

Firma (2)

..................................................................................................

(1) Ai sensi dell’art. 76, comma 1, del D.P.R. n. 445/00 “chiunque rilascia
dichiarazioni mendaci, forma falsità in atti o ne fa uso nei casi previsti dal pre-
sente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in
materia”.

(2) Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445/00, la dichiarazione di
atto notorio è inviata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un
documento di identità del sottoscrittore.

(2012.50.3593)102

ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

DECRETO 5 settembre 2012.

Linee guida per il contrasto del fenomeno delle esposi-
zioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, nel-
l’ambito della lotta all’inquinamento atmosferico e con la
finalità della salvaguardia della salute delle popolazioni
esposte.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO SPECIALE SPORTELLO
UNICO PER LE AREE AD ELEVATO RISCHIO DI CRISI

AMBIENTALE - AGENDA 21 - AMIANTO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e

ss.mm.ii.;
Vista la legge regionale 9 maggio 2012, n. 2, che appro-

va il “Bilancio di previsione della Regione siciliana per l’an-
no finanziario 2012 e il bilancio pluriennale per il triennio
2012-2014, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana dell’11 maggio 2012, n. 19 (Parte I S.O. n. 2);

Visto il D.A. n. 856 dell’11 maggio, dell’Assessorato
regionale per l’economia, con il quale al fine della gestio-
ne e della rendicontazione, le unità previsionali di base
sono ripartite in capitoli e, ove necessario, in articoli;

Visto il D.P.R. del 17 gennaio 1995 con il quale sono
approvati i piani di disinquinamento per il risanamento
dei territori della provincia di Caltanissetta e Siracusa;

Vista l’ordinanza di protezione civile del 21 luglio
2000, n. 3072;

Vista l’ordinanza Presidenza del Consiglio dei Ministri
n. 3721 del 19 dicembre 2008 con la quale ha disposto la
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cessazione, alla data del 27 dicembre 2008, dei poteri stra-
ordinari conferiti ai Prefetti di Caltanissetta e Siracusa per
l’attuazione dei piani di disinquinamento per il risana-
mento del territorio delle rispettive province;

Vista la nota assessoriale n. 464 del 16 aprile 2009 con
la quale è stata richiesta ai Prefetti di Caltanissetta e
Siracusa la documentazione di cui all’art. 11 comma 2
dell’O.P.C.M. n. 3721/2008; 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 489 del 30
dicembre 2010, con la quale è stato istituito, ai sensi del
comma 7 dell’art. 4 della legge regionale n. 10/2000, l’uffi-
cio speciale “Sportello unico per il risanamento delle aree
ad elevato rischio di crisi ambientale – Agenda 21 –
Amianto”;

Visto il decreto del Presidente della Regione siciliana
n. 5/Area 1/SG del 17 gennaio 2011 che, in esecuzione
della deliberazione di cui al precedente visto, costituisce
l’ufficio speciale “Sportello unico per il risanamento delle
aree ad elevato rischio di crisi ambientale nel territorio
regionale – Agenda 21 – Amianto”, per la durata di anni 2,
rinnovabili, con sede presso l’Assessorato regionale del
territorio e dell’ambiente, fissa la relativa dotazione orga-
nica ed individua il dott. Antonio Cuspilici, dirigente del-
l’amministrazione regionale, quale preposto allo stesso; 

Vista la Raccomandazione del Consiglio del 12 luglio
1999 relativa alla limitazione dell'esposizione della popo-
lazione ai campi elettromagnetici da 0 Hz a 300 GHz;

Vista la Comunicazione del 2 febbraio 2000 - presen-
tata al Parlamento Europeo, al Consiglio e agli Stati
Membri - con la quale la Commissione europea ha espres-
so la propria posizione in merito all’applicazione del
“Principio di precauzione”, al quale si ispira anche la
disciplina della tutela dell’esposizione ai campi elettroma-
gnetici;

Vista la Direttiva europea 2004/40/CE del 29 aprile
2004, “sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute
relative all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti
dagli agenti fisici (campi elettromagnetici)”, GUUE n. L
159 del 30 aprile 2004;

Visto il decreto del Ministero dell’ambiente n. 381 del
10 settembre 1998, “Regolamento recante norme per la
determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili
con la salute umana”;

Vista la legge 22 febbraio 2001, n. 36 “Legge quadro
sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici,
magnetici ed elettromagnetici”, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 55 del 7 marzo 2001;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2002.
“Approvazione del Piano nazionale di ripartizione delle
frequenze”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 luglio
2002, n. 169 (S.O.);

Visto il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 198,
“Disposizioni volte ad accelerare la realizzazione delle
infrastrutture di telecomunicazioni stradali per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, a norma dell’art. 1,
comma 2, della legge 21 dicembre 2001, n. 443”, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale del 13 settembre 2002, n. 215;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 8 luglio 2003, n. 199. “Fissazione dei limiti di
esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di
qualità per la protezione della popolazione dalle esposi-
zioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici
generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz”;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 8 luglio 2003, n. 200. “Fissazione dei limiti di
esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di

qualità per la protezione della popolazione dalle esposi-
zioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete
(50 Hz) generati dagli elettrodotti”;

Vista la legge 3 agosto 2007, n. 123. “Misure in tema di
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al
Governo per il riassetto e la riforma della normativa in
materia”;

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 257,
“Attuazione della direttiva europea 2004/40 /CE sulle pre-
scrizioni minime di sicurezza e di salute relative all’espo-
sizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici
(campi elettromagnetici)”;

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
“Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro, e precisamente al Titolo VIII AGENTI
FISICI, Capo IV”;

Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare 29 maggio 2008.
“Approvazione delle procedure di misura e valutazione
dell’induzione magnetica”, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 2 luglio 2008, n. 153;

Visto il decreto Presidenza Consiglio dei Ministri dell’8
luglio 2003, in particolare l’art. 5 - ai fini della verifica del
non superamento del valore di attenzione e dell’obiettivo
di qualità, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 agosto
2003; 

Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, 29 maggio 2008
“Approvazione delle metodologia di calcolo per la deter-
minazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti”, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 luglio 2008, n. 156;

Visto il decreto 13 novembre 2008 "Approvazione del
Piano nazionale di ripartizione delle frequenze", pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale 21 novembre 2008, n. 273 (S.O.
n. 255);

Vista la circolare 12 agosto 1999, n. 1004 dell’Assesso-
rato regionale della Sanità “Attuazione del D.M. n. 381/98.
Regolamento recante norme per la determinazione dei
tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana”,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
23 agosto 1999, n. 40;

Vista la circolare dell’Assessorato del territorio e del-
l’ambiente della Regione siciliana 17 aprile 2000, n. 2818.
“Linee guida applicative del Regolamento recante norme
per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compati-
bili con la salute umana di cui al decreto del Ministero del-
l’ambiente n. 381 del 10 settembre 1998”.

Visto il decreto assessoriale n. 225/GAB del 20 novem-
bre 2002 dell’Assessorato del turismo, delle comunicazio-
ni e dei trasporti della Regione siciliana;

Visto il decreto dell’Assessorato del territorio e del-
l’ambiente della Regione siciliana 21 febbraio 2007.
“Procedura per il risanamento dei siti nei quali viene
riscontrato il superamento dei limiti di esposizione e dei
valori di attenzione dei campi elettromagnetici”; pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale n. 13 del 27 marzo 2007 - parte
prima;

Visto il decreto dell’Assessorato del territorio e del-
l’ambiente della Regione siciliana 27 agosto 2008.
“Sostituzione dell’Allegato A del decreto 21 febbraio 2007,
concernente procedura per il risanamento dei siti nei
quali viene riscontrato il superamento dei limiti di esposi-
zione e dei valori di attenzione dei campi elettromagneti-
ci”; pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 19 settem-
bre 2008, parte prima;
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Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, 29 maggio 2008.
“Approvazione della metodologia di calcolo per la deter-
minazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti”, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 del 5 luglio 2008;

Visto il decreto legislativo 13 novembre 2008
"Approvazione del Piano nazionale di ripartizione delle
frequenze", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del
21 novembre 2008;

Considerata la necessità di intervenire sulle aree a
rischio di crisi ambientale in campo di protezione dalle
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagneti-
ci, con la finalità della salvaguardia della salute delle
popolazioni esposte;

Ritenuto di dover emanare delle misure e raccoman-
dazioni per il contenimento all’esposizione;

Decreta:

Articolo unico

È approvato, per le motivazioni di cui in premessa, il
testo contenente le linee guida per il contrasto del fenome-
no delle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettro-
magnetici, nell’ambito della lotta all’inquinamento atmo-
sferico e con la finalità della salvaguardia della salute delle
popolazioni esposte, allegato al presente decreto.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 5 settembre 2012.

CUSPILICI

Allegato

Linee guida per il contrasto alle esposizioni a campi elettri-
ci, magnetici ed elettromagnetici, nell’ambito della lotta all’in-
quinamento atmosferico e con la finalità della salvaguardia
della salute delle popolazioni esposte

1. Premessa

L'ufficio speciale per le aree ad elevato rischio di crisi ambienta-
le è stato istituito per consentire ad un'unica struttura di coordinare
la realizzazione di programmi e progetti di rilevante entità nelle aree
a rischio con i compiti attribuitigli dalla delibera n. 306 del 29 giugno
2005 della Giunta di governo. L'ufficio si configura come autorità
preposta al risanamento ambientale nelle aree a rischio e in quanto
tale interviene al di fuori dell'ordinaria attività di gestione del territo-
rio tramite azioni, prescrizioni e linee guida.

In tale ambito, attuando le disposizioni dettate dalla legge 22
febbraio 2001, n. 36 (“Legge quadro sulla protezione dalle esposizio-
ni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”) riguardanti:

a) assicurare la tutela della salute dei lavoratori, delle lavoratri-
ci e della popolazione dagli effetti dell’esposizione a determinati livel-
li di campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici ai sensi e nel
rispetto dell’articolo 32 della Costituzione; 

b) promuovere la ricerca scientifica per la valutazione degli
effetti a lungo termine e attivare misure di cautela da adottare in
applicazione del principio di precauzione di cui all’articolo 174, para-
grafo 2, del trattato istitutivo dell’Unione Europea; 

c) assicurare la tutela dell’ambiente e del paesaggio e promuove-
re l’innovazione tecnologica e le azioni di risanamento volte a mini-
mizzare l’intensità e gli effetti dei campi elettrici, magnetici ed elet-
tromagnetici secondo le migliori tecnologie disponibili.

Lo straordinario sviluppo industriale e tecnologico degli ultimi
decenni ha determinato un aumento senza precedenti, per numero e
per varietà, di sorgenti di campi elettrici e magnetici nell’ambiente,
nelle case e nei luoghi di lavoro: elettrodotti, impianti per la radio dif-
fusione, la telecomunicazione, apparecchi televisivi, radio, computer,
telefoni cellulari, forni a microonde, radar ed apparati per uso medi-
co, commerciale ed industriale.

A fronte di questo vertiginoso aumento delle sorgenti di campi
elettromagnetici, già a partire dagli anni ’70 la scienza si è sofferma-
ta a valutare i potenziali effetti sulla salute derivanti dalla protratta

esposizione a tali campi. Infatti, quando un organismo vivente viene
interessato da un campo elettromagnetico (CEM), ne assorbe l’ener-
gia in modo differenziato, a seconda della frequenza della sorgente
del campo, che può essere:

– (RF) “ad alta frequenza” (cellulari, ripetitori radio e tv); pro-
duce sui tessuti un assorbimento di energia sotto forma di
riscaldamento;

– (ELF) “a bassa frequenza” (linee elettriche, sottostazioni e
cabine elettriche); induce nel corpo umano delle correnti elet-
triche.

Si ricorda inoltre che il campo elettromagnetico è il risultato
della combinazione di un campo elettrico, generato dalla presenza di
una o più cariche elettriche nello spazio circostante, e di un campo
magnetico, generato dal moto di una o più cariche elettriche nello
spazio circostante. 

Nei dispositivi per la telefonia mobile, radar, ripetitori televisivi,
ecc. il CEM emesso dal sottosistema trasmissivo oscilla alle radio fre-
quenze ed, in condizioni di campo lontano (far field), è composto da
distribuzioni uniformi di campo elettrico e magnetico in fase tra loro
e con ampiezze legate da una relazione costante. In condizioni simi-
li misurare uno di questi parametri vuol dire ottenere facilmente l’al-
tro. Per tali applicazioni la componente da misurare riguarda il
campo elettrico avente unità di misura V/m (volt/metro). 

Nelle applicazioni industriali (elettrodotti, macchinari per la
lavorazione di prodotti grezzi, etc.), domestici (impianti di distribu-
zione dell’energia elettrica, elettrodomestici di qualunque tipo) e
della ricerca dove il CEM emesso oscilla alle basse frequenze
(50/60Hz) ed, in condizione di campo vicino (near field), campo elet-
trico e campo magnetico non sono legate da una relazione costante.
In tali casi si necessita la misurazione sia del campo elettrico sia del
campo magnetico emesso che per tali applicazioni risulta essere un
effetto indesiderato. Poiché il campo magnetico risulta non scherma-
bile, diversamente dal campo elettrico, la componente da misurare
riguarda il campo magnetico avente unità di misura il T (tesla) e suoi
sottomultipli. 

Negli ultimi anni il mondo scientifico e l’opinione pubblica
hanno prestato sempre maggiore al rapporto fra esposizione ai
campi elettromagnetici ed insorgenza di possibili effetti nocivi per la
salute, tanto da indicare comunemente tale relazione come “inquina-
mento elettromagnetico” o con il termine improprio, ma oggi estre-
mamente diffuso, di “elettrosmog”.

Risulta infatti, in base ai risultati finora ottenuti dall’OMS, che i
CEM statici, a frequenze estremamente basse (ELF), a radiofrequen-
ze (RF) e microonde (MW) di elevata intensità, possono costituire un
rischio per la salute dell’uomo a causa del riscaldamento dei tessuti
nel caso di alte frequenze, correnti superficiali indotte nel caso di
campo elettrico oscillante a bassa frequenza.

Anche se ricerche condotte sui possibili effetti nocivi dell’esposi-
zione a bassi livelli di CEM non hanno portato a conclusioni defini-
tive, va detto tuttavia che studi di laboratorio hanno dimostrato che
i CEM possono causare effetti biologici in animali e cellule viventi,
come alterazioni biochimiche e cambiamenti comportamentali. Le
implicazioni di queste conclusioni sulla salute umana non sono anco-
ra definitivamente chiarite.

Si ricorda in ogni caso che una vasta letteratura scientifica, tra
cui alcuni rapporti dell’Istituto Superiore di Sanità, evidenzia corre-
lazione tra casi di leucemia infantile e campi magnetici a bassa fre-
quenza, e che le indagini condotte su individui residenti vicino ad
elettrodotti hanno accertato un aumento delle patologie: l’ultimo stu-
dio internazionale, pubblicato nel settembre 2000 (finanziato
dall’Unione Europea), afferma infatti che il rischio di leucemia infan-
tile raddoppia in prossimità di elettrodotti quando il campo ha valo-
ri superiori a 0,4 μT.

Come si vede gli effetti acuti e temporanei per esposizioni eleva-
te sono noti, e sono oggetto di preoccupazione e di percezione di
rischio anche gli effetti di esposizioni prolungate a livelli bassi. In
questo senso l’attività di controllo ambientale e sanitario è fonda-
mentale per verificare il rispetto delle norme e assicurare la corretta
informazione ai cittadini e agli amministratori.

In proposito l’OMS ha segnalato la necessità, anche per l’alta per-
cezione di rischio riscontrata, di un impegno ulteriore e dirimente nel-
lo sviluppo di ricerche per la valutazione degli effetti dei campi EM sul-
l’uomo, raccomandando metodologie di studio standardizzate.

A tal fine si collocano le misure e le raccomandazioni del presen-
te decreto cosi di seguito riassumibili:

a) individuare obiettivi di qualità dell'aria ambiente volti a evita-
re, prevenire o ridurre effetti nocivi per la salute umana anche negli
ambienti di lavoro; 

b) valutare la qualità dell'aria ambiente sulla base di metodi e
criteri comuni su tutto il territorio nazionale;

c) ottenere informazioni sulla qualità dell'aria ambiente come
base per individuare le misure da adottare per contrastare l'inquina-
mento e gli effetti nocivi dell'inquinamento sulla salute umana e sul-
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l'ambiente e per monitorare le tendenze a lungo termine, nonché i
miglioramenti dovuti alle misure adottate; 

d) mantenere la qualità dell'aria ambiente, laddove buona, e
migliorarla negli altri casi; 

e) garantire al pubblico le informazioni sulla qualità dell'aria
ambiente.

2. Definizioni

Ai fini dell’applicazione della presente legge si assumono le
seguenti definizioni:

a) esposizione: l’esposizione si manifesta ovunque una persona è
soggetta a campi elettrici, magnetici o elettromagnetici oppure a cor-
renti di contatto, diversi da quelli generati da processi fisiologici cor-
porei o da altri fenomeni naturali;

b) limite di esposizione: è il valore di campo elettrico, magneti-
co ed elettromagnetico, considerato come valore di immissione, defi-
nito ai fini della tutela della salute da effetti acuti, che non deve esse-
re superato in alcuna condizione di esposizione della popolazione e
dei lavoratori per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a);

c) valore di attenzione: è il valore di campo elettrico, magnetico
ed elettromagnetico, considerato come valore di immissione, che non
deve essere superato negli ambienti abitativi, scolastici e nei luoghi
adibiti a permanenze prolungate, maggiori di quattro ore, per le fina-
lità di cui all’articolo 1, comma 1, lettere b) e c). Esso costituisce
misura di cautela ai fini della protezione da possibili effetti a lungo
termine e deve essere raggiunto nei tempi e nei modi previsti dalla
legge;

d) obiettivi di qualità sono: 1) i criteri localizzativi, gli standard
urbanistici, le prescrizioni e le incentivazioni per l’utilizzo delle
migliori tecnologie disponibili, indicati dalle leggi regionali 2) i valo-
ri di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, definiti a livel-
lo dell’Unione Europea con la “Raccomandazione del Consiglio del
12 luglio 1999 relativa alla limitazione dell’esposizione della popola-
zione ai campi elettromagnetici da 0 Hz a 300 GHz” ai fini della pro-
gressiva minimizzazione dell’esposizione ai campi medesimi;

e) elettrodotto: è l’insieme delle linee per il trasporto dell’energia
elettrica, delle sottostazioni e delle cabine di trasformazione;

f) esposizione dei lavoratori e delle lavoratrici: è ogni tipo di
esposizione dei lavoratori e delle lavoratrici che, per la loro specifica
attività lavorativa, sono esposti a campi elettrici, magnetici ed elet-
tromagnetici;

g) esposizione della popolazione: è ogni tipo di esposizione ai
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, ad eccezione dell’espo-
sizione di cui alla lettera f) e di quella intenzionale per scopi diagno-
stici o terapeutici;

h) stazioni e sistemi o impianti radioelettrici: sono uno o più tra-
smettitori, nonchè ricevitori, o un insieme di trasmettitori e ricevito-
ri, ivi comprese le apparecchiature accessorie, necessari in una data
postazione ad assicurare un servizio di radiodiffusione, radiocomu-
nicazione o radioastronomia;

i) impianti per telefonia mobile: è la stazione radio base del ser-
vizio di telefonia radiomobile, destinata al collegamento radio dei
terminali mobili con la rete del servizio di telefonia mobile;

l) impianto fisso per radiodiffusione: è la stazione di terra per il
servizio di radiodiffusione televisiva o radiofonica.

3. Campo di applicazione 

Il presente decreto, per favorire il risanamento ambientale delle
aree a rischio, al fine del contenimento delle emissioni Campi
Elettromagnetici (CEM), si applica agli impianti, ai sistemi ed alle
apparecchiature che possano comportare l’esposizione della popola-
zione intera a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici con fre-
quenze comprese tra 0 Hz e 300 GHz come elettrodotti ed impianti
radioelettrici (impianti radiomobili, radar ad uso civile, impianti per
la radiodiffusione) ed alle relative attività produttive ed alle aree
urbane individuate nelle aree ad elevato rischio di crisi ambientale
inserite nelle zone di risanamento della Zonizzazione del territorio
regionale, documento, formalmente adottato con il D.A. 94/GAB del
24 luglio 2008, che costituisce uno degli strumenti conoscitivi indi-
spensabili per una corretta gestione dell’aria ambiente ai fini della
predisposizione dei piani e dei programmi previsti dagli articoli 7, 8
e 9 del D. Lgs. 351/1999. Il presente decreto non è applicabile ad
ambiti aventi scopi diagnostici, terapeutici o militari.

4. Tecniche di misurazione e di determinazione dei livelli
d'esposizione

Le tecniche di misurazione da adottare per la bassa frequenza
sono quelle indicate dalla norma CEI 211-6 data pubblicazione 2001-
01, classificazione 211-6 prima edizione, «Guida per la misura e per
la valutazione dei campi elettrici e magnetici nell'intervallo di fre-
quenza 0 Hz-10 kHz, con riferimento all'esposizione umana» e suc-

cessivi aggiornamenti mentre per la radiofrequenza sono quelle indi-
cate nella norma CEI 211-7 data pubblicazione 2001-01, classifica-
zione 211-7 prima edizione, <<Guida per la misura e per la valutazio-
ne dei campi elettromagnetici nell’intervallo di frequenza 10 kHz –
300 GHz, con riferimento all’esposizione umana>> e successivi
aggiornamenti.

Per la determinazione del valore di induzione magnetica utile ai
fini della verifica del non superamento del valore di attenzione e del-
l'obiettivo di qualità il sistema agenziale ARPA dovrà determinare le
relative procedure di misura e valutazione, con l'approvazione del
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio.

Per la verifica del rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 3,
oltre alle misurazioni e determinazioni di cui al commi 1 e 2, il siste-
ma agenziale ARPA puo' avvalersi di metodologie di calcolo basate su
dati tecnici e storici degli impianti generatori.

Per gli elettrodotti con tensione di esercizio non inferiore a 132
kV e posti nelle vicinanze di luoghi con permanenze superiori alle 4
ore, gli esercenti devono fornire agli organi di controllo, secondo
modalità fornite dagli stessi, con frequenza trimestrale, un bollettino
con i valori giornalieri di campo magnetico registrati con cadenza di
due ore e mediati nelle ventiquattro ore.

Per le emissioni a radiofrequenza il gestore dell’impianto radioe-
lettrico dovrà impegnarsi in una rivalutazione dell’esposizione non
appena vengono apportate modifiche alla capacità radiativa dell’im-
pianto.

5. Le strategie di intervento

Nelle aree urbane e in ambiente domestico CEM sono generati
da elettrodotti, impianti radar, ripetitori radio e TV, telefonia cellula-
re, dai forni a microonde, dai televisori e da una moltitudine di altri
elettrodomestici.

Spesso le radiazioni presenti nei siti in cui sono presenti molte
installazioni, soprattutto di antenne radiotelevisive, risultano supe-
riori ai limiti di esposizione per la popolazione imposti dalla norma-
tiva vigente (Legge 22 febbraio 2001, n. 36, D.M. 10 settembre 1998,
n. 381, D.P.C.M. 8 luglio 2003). In un’area industriale la presenza di
centrali elettriche e di elettrodotti per il trasporto dell’energia prodot-
ta e da consumare può provocare livelli di CEM elevati.

Sorge quindi la necessità da un lato di tutelare la salute dei lavo-
ratori che operano nell’area industriale, e dall’altro di mitigare l’im-
patto ambientale sul territorio in cui insistono zone residenziali ai
margini di un’area industriale. Infatti, in uno scenario tipico, le zone
industriali spesso risultano essere in vicinanza di un centro abitato e
l’impatto ambientale delle industrie può propagarsi pertanto alle
zone adiacenti, sicché la necessità di tutelare la salute dei lavoratori
si accompagna alla necessità di tutela della popolazione generale.

Nel caso di risanamento dell’esistente è necessaria un’approfon-
dita conoscenza dello stato di fatto delle condizioni ambientali del
territorio. Tale conoscenza si articola in diversi punti:

• Realizzazione, da parte di ogni singolo comune su cui ricade
la sorgente inquinante, di un inventario delle sorgenti partico-
lareggiato e disaggregato secondo le varie tipologie (la posizio-
ne delle sorgenti deve essere riportata su cartografia digitale
georeferenziata).

• Caratterizzazione delle sorgenti individuate al punto prece-
dente mediante misure di emissione condotte in vicinanza del-
l’elemento inquinante.

• Caratterizzazione degli ambienti sensibili mediante indagini
sperimentali, quali misure di immissione in ambienti abitativi
e comunque destinati a permanenze superiori alle quattro ore
giornaliere. Tali indagini possono essere condotte anche con
l’ausilio di centraline di rilevamento in continuo, che permet-
tono il monitoraggio nell’arco delle 48 ore di un sito specifico,
e consentono di rilevare la variabilità dei livelli di campo.

• Validazione dei dati raccolti mediante eliminazione dei cam-
pioni affetti da errori dovuti ad esempio ad interferenze. 

• Certificazione dei risultati delle campagne di misura median-
te confronto con limiti di esposizione, valori di attenzione e
obiettivi di qualità stabiliti dalla normativa vigente in ambito
nazionale e regionale. La certificazione può essere effettuata
solo dagli organi di controllo competenti (ARPA)

• Progettazione e realizzazione degli interventi di risanamento
necessari a ricondurre i valori rilevati di campo elettrico e
magnetico almeno al di sotto dei valori di attenzione, se non
degli obiettivi di qualità. Tali interventi di risanamento si pos-
sono distinguere in due categorie, a seconda che la sorgente
inquinante sia ad alta o bassa frequenza:
a) Per le sorgenti a bassa frequenza, quali elettrodotti che ser-

vono le aree industriali, il risanamento richiede azioni
quali lo spostamento dei tralicci, l’innalzamento dei cavi o
l’interramento laddove si riscontrino valori superiori ai
limiti di legge. Riduzione del tempo di permanenza della
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popolazione in quelle costruzioni/aree che risultino realiz-
zate postume alla costruzione delle sorgenti in questione. 

b) Per le sorgenti ad alta frequenza, quali stazioni radio base
per telefonia cellulare ed impianti radiotelevisivi, che ven-
gano riconosciuti come le maggiori responsabili del super-
mento dei limiti di legge (vedi allegato C al D.M. 381/98), il
risanamento consiste nella riduzione della potenza irradia-
ta o nello spostamento del fascio radiativo nel caso in cui
la sorgente radiante risulti direzionale.

Nel caso di nuovi impianti vanno rispettate le direttive naziona-
li vigenti attraverso l’imposizione di limiti emissivi e fasce di rispet-
to. Il comune su cui sorgerà l’impianto, di concerto con l’ARPA pro-
vinciale, sarà il garante della corretta progettazione dell’impianto in
termini di emissione di CEM e sia in fase progettuale sia in fase
costruttiva dovrà vigilare sul rispetto delle normative. 

Nel caso di nuovi elettrodotti il comune, o i comuni, su cui l’ope-
ra verrà installata dovrà fornire, in fase progettuale, tutti i dati neces-
sari affinché le fasce di rispetto siano rispettate dal gestore e non
dovrà permettere l’edificabilità né autorizzare pratiche di condono
edilizio nelle aree ricadenti all’interno delle fasce di rispetto vietate
dalle normative vigenti una volta che il progetto risulti approvato.
Inoltre è sempre a carico del comune l’esatta aderenza della realtà
con i dati catastali forniti che dovrà essere ottenuta anche attraverso
sopralluoghi da parte dell’ufficio tecnico competente.

6. Informazione alla popolazione

Ogni comune dovrà organizzare una campagna informativa
annuale alla popolazione attraverso il coinvolgimento di professioni-
sti del settore per l’organizzazione di forum e nella produzione di
materiale informativo (sia cartaceo sia digitale).

La campagna informativa riguarderà il problema “elettrosmog”
in generale in ambienti di vita per poi focalizzarsi sulla realtà locale
e sugli argomenti più critici per la popolazione.

All’interno delle scuole dell’obbligo e degli uffici pubblici si
dovrà prevedere un piano informativo indipendente dall’organizza-
zione dei forum.

(2012.49.3562)119

DECRETO 8 novembre 2012.

Approvazione di variante generale per il recupero del
centro storico del comune di Altavilla Milicia.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL 
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’URBANISTICA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive

modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 7 maggio 1976, n. 70;
Vista la legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale del 30/04/1991, n. 15;
Vista la circolare n. 3/2000 – D.R.U., prot. n. 4159

dell’11 luglio 2000;
Vista la legge 5 agosto 1978, n. 457;
Visto l’art. 9 della legge regionale n. 40/95;
Visto il D.lgs. n. 152/2006 come modificato ed integra-

to dal D.lgs. n. 4 del 16 aprile 2008;
Visti i commi 1 e 2 dell’art. 59 della legge regionale n.

6 del 14 maggio 2009, recante “Disposizioni in materia di
valutazione ambientale strategica”, nonché la deliberazio-
ne n. 200 del 10/06/2009 con la quale la Giunta regionale
ha approvato il “modello metodologico” di cui al comma 1
della medesima norma;

Visto il T.U. delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di espropriazioni per pubblica utilità,
approvato con il D.P.R. n. 327/01 e modificato dal D.L.vo
n. 302/02, reso applicabile con l’art. 36 della legge regiona-
le n. 7 della legge regionale 2 agosto 2002 come integrato
dall’art. 24 della legge regionale n. 7 del 19 maggio 2003;

Visto il D.Dir. n. 164 del 12 aprile 2002 con il quale è
stato approvato il P.R.G. del comune di Altavilla Milicia;

Vista l’istanza assunta al protocollo di questo
Assessorato in data 7 maggio 2012 al n. 9973, con la quale
il comune di Altavilla Milicia ha trasmesso la variante
generale per il centro storico, ai sensi della circolare
A.R.T.A./D.R.U. n. 3/2000 e legge regionale n. 71/78;

Vista la deliberazione del commissario straordinario
presso il comune di Altavilla Milicia, in sostituzione del
consiglio comunale, n. 33 del 13 marzo 2012, con la quale
è stata adottata la variante generale per il recupero del
centro storico;

Visti gli atti di pubblicazione, ai sensi dell’art. 3 della
legge regionale n. 71/78, relativi alla variante generale
adottata con delibera del commissario straordinario n. 33
del 13 marzo 2012;

Vista la certificazione del commissario straordinario
relativa all’avvenuta regolare pubblicazione all’albo preto-
rio dell’avviso di adozione della variante e del deposito
presso la segreteria comunale dal 23 marzo 2012 al 23
aprile 2012 per la visione al pubblico;

Vista la dichiarazione del responsabile del III settore,
di cui alla proposta di deliberazione del commissario stra-
ordinario n. 72 del 3 maggio 2012, relativa all’avvenuta
regolare pubblicazione all’albo pretorio dell’avviso di
deposito ed al regolare deposito degli atti presso la segre-
teria comunale, oltre la enumerazione e specificazione di
n. 20 osservazioni e/o opposizioni prodotte entro i termi-
ni;

Viste le copie conformi delle osservazioni e/o opposi-
zioni pervenute entro i termini;

Vista la relazione del progettista sulle controdeduzio-
ni alle osservazioni e/o opposizioni presentate;

Vista la tav. “A.8” a scala 1:1.000 della variante genera-
le relativa alla visualizzazione e numerazione delle osser-
vazioni e/o opposizioni presentate;

Vista la deliberazione del commissario straordinario
n. 72 del 3 maggio 2012, avente per oggetto:
“Deliberazione di controdeduzione sulle osservazioni e
sulle opposizioni pervenute per la variante generale, art. 3,
comma 5 legge regionale n. 71/78”;

Vista la nota prot. n. 5673 del 9 agosto 2012 con la
quale la Soprintendenza per i beni culturali ed ambienta-
li di Palermo approva con prescrizioni, ai sensi dell’art. 9
della legge regionale n. 40/95, il progetto per il recupero
del centro storico del comune di Altavilla Milicia;

Visto il parere n. 4 dell’8 ottobre 2012, espresso, ai
sensi dell'art. 9 della legge regionale n. 40/95, dall’U.O. 2.1
di questo Assessorato, che di seguito parzialmente si tra-
scrive:

<<….Omissis…
Il comune di Altavilla Milicia è dotato di un piano

regolatore generale approvato con D.Dir. n. 164 del 12
aprile 2002, i cui vincoli quinquennali preordinati
all'esproprio sono decaduti così come statuito dal D.P.R.
n. 327/2001 e che è in corso di redazione la revisione del
P.R.G.

L’amministrazione comunale, al fine di operare il rior-
dino del centro storico, secondo i criteri e le procedure di
cui alla citata circolare n. 3/2000 – D.R.U., ha conferito
apposito incarico con deliberazione di G.M. n. 80 del 23
settembre 2004 e successiva determinazione del dirigente
tecnico n. 1036 del 30 dicembre 2005 al prof. arch.
Giuseppe Gangemi.

Con nota prot. n. 4225 del 6 marzo 2012, il comune di
Altavilla Milicia ha comunicato al servizio 1 VAS-VIA
dell'A.R.T.A. la propria determinazione a non attivare le
procedure di valutazione ambientale strategica (VAS) e di


